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La manovra finanzia-
ria strangolerà soprat-
tutto gli enti territoria-
li periferici (ci sono le 
Regioni, le Province e i 
Comuni, soprattutto que-
sti ultimi) ma cos’hanno 
fatto finora, proprio i 
Comuni, per essere più 
parsimoniosi? Partendo 
da una considerazio-
ne: che un intervento 
decisivo comunque è 
indispensabile, tant’è 
che non si discute tanto 
sul quantum dei tagli ma 
sui modi.

Detto questo non è che 
i Comuni siano proprio 
tutti innocenti. Anche 
loro hanno qualche col-
pa.

Ne abbia-
mo parlato 
con alcuni 
sindaci, pa-
catamente. E 
viene fuori 
un quadro dai 
contorni sfo-
cati. «Fino a 
che abbiamo 
potuto ab-
biamo finan-
ziato progetti 
che poi - ci 
ha detto un 
sindaco del 
P ine ro lese 
- sono risul-
tati non pro-
prio indispensabili». E 
la conseguenza quale è 
stata? «Che ora dobbia-
mo accollarci oneri di 
gestione e rischiamo di 
non poter farvi fronte».

Va per slogan un sin-
daco della pianura pine-
rolese: «Se dobbiamo 
tirare la cinghia tiria-
mola tutti». Già ma cosa 
significa? «Che non è 
giusto penalizzare di più 
i Comuni, indiscrimina-
tamente, costringendoci 
a tagliare o ridurre i 
servizi destinati alla po-
polazione».

Ma da qualche parte 
occorrerà pur cominciare 
a tagliare. È semplici-
stico dire che si deve 
cominciare dagli altri. 

Ognuno può e deve fare 
la sua parte. «Comin-
ciando ad esempio - è 
una donna sindaco della 
Val Chisone a ribadirlo 
- dalla rinuncia agli ec-
cessi di campanilismo». 
Cioè ognuno per sé e gli 
altri si aggiustino.

Prima o poi verranno 
convocati gli Stati gene-
rali del Pinerolese - l’ha 
promesso il presidente 
della Provincia di Torino, 
Saitta, ed attendiamo le 
prossime mosse - e non 
pare secondario un tema 
di discussione sull’ac-
corpamento o consorzi 
obbligatori tra le piccole 
realtà locali (abbiamo 
anche provato a stilare 

una tabella, 
un po’ provo-
catoria, che 
pubblichia-
mo al termi-
ne di questo 
articolo).

Nel Pine-
rolese sedici 
Comuni han-
no meno di 
mille abitan-
ti; una decina 
sono sotto i 
cinquecento, 
quat t ro  ne 
hanno meno 
d i  c e n t o . 
Certo hanno 

diritto allo stemma, alle 
feste patronali, ad un 
loro parroco (dove c’è 
ancora!) ma ci si rende 
conto cosa costa, da sola, 
la macchina comunale? 
Qui non sono in ballo 
i costi della cosiddetta 
“politica” (sono cifre 
modeste) ma è l’ente nel 
suo complesso che ha 
costi unitari elevati senza 
riuscire sempre a garanti-
re alcuni servizi. Ognuno 
fa, in piccolo o in grande, 
la propria promozione 
turistica ma la ricaduta 
non dovrebbe riguardare 
ogni singola realtà, ma 
territori più ampi.

La manovra e i tagli

Anche i Comuni
hanno le loro colpe

Anche se per ora manca un miracolo

Primo atto ufficiale 
per don Barra beato

20ª edizione

Il borsino
immobiliare

A questo numero è alle-
gato il tradizionale speciale 
“Casa & edilizia” con il bor-
sino immobiliare relativo a 
decine  di Comuni del Pine-
rolese. Il borsino è curato 
da Fernando Franchino 
che con Ezio Marchisio ha 
coordinato il supplemento.

La Congregazione delle cause dei santi - ne dà notizia il 
vescovo Debernardi - ha emesso il decreto di validità circa 
l’inchiesta diocesana sulla vita e le virtù del Servo di Dio don 
Giovanni Barra. Ha poi nominato un nuovo postulatore, padre 
Giuseppe Guerra, che già segue il processo di beatificazione 
di suor Gabriella Borgarino di Luserna. Spetta a lui preparare 
la nuova “positio”, completata la quale una Commissione 
di teologi e di cardinali esprimerà un giudizio sulla eroicità 
della virtù di don Barra e, se positiva, il Papa lo dichiarerà 
venerabile. Per essere proclamato “beato” occorrerà un 
miracolo, cioè una guarigione eccezionale scientificamente 
inspiegabile ed attribuibile all’intercessione di don Barra.  

Pag. 6 ■ 

«Consorzi o 
accorpamento tra 
i piccoli Comuni - 
Ad esempio ce ne 
sono quattro nel 
Pinerolese che 
assieme hanno 

circa 300 abitanti: 
sarà anche 

questo un tema 
da discutere nei 
prossimi “Stati 

generali”»

Amici del Po
di Villafranca:
30 anni di impegno

In principio era il Gev, 
Gruppo ecologico villa-
franchese, il primo gruppo 
ecologista della zona. Era 
il 1977. Nel simbolo, lo 
stemma del Comune e 
l’immagine della lontra, 
cui poi si aggiunse il remo. 
Sandro Marengo e gli amici 
del Caffè della piazza pas-
savano le sere a discutere 
d’inquinamento ed eco-
logia. Nel 1980 nacquero 
gli Amici del Po, che ora, 
dall’8 al 10, festeggiano i 
30 anni.

■ Pag. 18
di Baudracco e Groppo

È consigliere regionale

Michele Giovine:
debutto politico 

ad Osasco
Elezioni amministrative 

del 1995: la storica maggio-
ranza di Osasco pensava di 
correre da sola, dopo che 
l’altrettanto storica mino-
ranza aveva deciso di dare 
forfait e di non ricandidarsi. 
Strada spianata, pensavano 
tutti. E invece, proprio 
all’ultimo, comparve una 
compagine formata da gen-
te che in paese nessuno 
conosceva. Uno era Miche-
le Giovine. Che proprio ad 
Osasco fece il suo esordio 
in politica. Oggi, dopo 5 
anni già trascorsi in Con-
siglio regionale, è di nuovo 
indagato per aver falsificato 
le firme portate a sostegno 
della lista “Pensionati per 
Cota”. Una bufera giudi-
ziaria che rischia di far 
saltare l’attuale presidente 
regionale. ■ Pag. 19

di G. Gilli
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IL BARANT? RIAPRE NEL 2011

BOBBIO PELLICE - La zona del rifugio Barant è meta 
di escursionisti da mezza Europa. Peccato che la 
struttura sia chiusa da quattro anni. «Riaprirà nel 2011», 
assicurano in Comunità montana.  

Pag. 14 ■ di G. Falco

SARA “SFIORA” L’UNIVERSO
Non andrà a 
Las Vegas a 

rappresentare l’Italia 
a Miss Universo. 

Ma ha sfiorato 
l’impresa. Sara Salvi, 

25 anni, di Luserna 
S. Giovanni, già 

due volte finalista a 
Miss Italia, è giunta 
sesta alla selezione 

nazionale per 
l’ambito concorso 

di bellezza 
planetario. Nella 

kermesse svoltasi il 
1º luglio a Taormina 

(Messina), Sara ha 
attirato l’attenzione 

dei produttori del 
“Grande fratello”, 

che l’hanno 
selezionata tra 30 
candidate per un 
provino a Roma.
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PIENONE NELLE PISCINE PINEROLESI: L’ESTATE È FINALMENTE ARRIVATA

 

Nelle pagine interne gli orari delle piscine ■ 

Gli uomini hanno la memoria corta. E non ricordano i riscaldamenti accesi fino a maggio inoltrato, o, di contro, le estati propriamente da record. 
Che certo, non assomigliano a questa. Una delle prime vere domeniche di caldo ha portato moltissimi pinerolesi all’esodo di massa verso le 
piscine (nella foto l’Atlantis di Miradolo a S. Secondo), più accessibili e comode di una gita al mare. E così la stagione dei parchi acquatici, finora 
disastrosa, ha cominciato a riprendersi. Restano gli allarmi caldo e afa, alimentati da molti media: non sono forse eccessivi? (Foto Dario Costantino)

Rombo di motori
con la Cesana
Sestriere

Week-end all’insegna del 
revival e del fascino dei 
motori grazie alla Cesana-
Sestriere, classica per auto 
storiche che va in scena 
domenica 11 con prove uf-
ficiali il giorno precedente. 
Favorito l’abruzzese Stefa-
no di Fulvio su Osella, in 
palio non solo il titolo trico-
lore ma anche l’europeo, a 
dimostrazione di come Aci 
e Comuni abbiano voluto 
scommettere su quello che 
è un autentico marchio di 
fabbrica.

■ Pag. 31
di F. Franchino

Difficile per le vittime superare rabbia e paura

«Mi hanno rapinato mentre dormivo»
La testimonianza di una truffata e di chi ha subito 15 rapine

Un decreto annulla le indennità

Politici per volontariato
Gratis in Comunità montana e nei consorzi

Qualcuno esulterà, per-
ché gli hanno detto che 
lì si annidano gli spre-
chi. In realtà, il comma 7 
dell’articolo 5 del Decreto 
legge 78/2010, che cancel-
la d’imperio indennità e 
rimborsi spese agli ammi-
nistratori delle Comunità 
montane (e dei consorzi), 
è un duro colpo alla demo-
crazia di base.

La levata di scudi è bi-
partisan: e siccome le cri-
tiche provengono anche 
da esponenti del centro-
destra, non è impossibile 
che il decreto muti prima 
di essere convertito in leg-
ge. Ma al momento la nor-
ma è in vigore. E - di fatto 
- presidenti, assessori e 
consiglieri di Comunità 
stanno lavorando gratis. 
Anzi: a loro spese.

«Il prossimo passo? Ci 
chiederanno di pagare 
una quota d’iscrizione. Se 
vorremo fare gli ammini-
stratori, dovremo aderire

Daniele Arghittu
■ Segue a pag.2
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Il nostro borsino 2010

Di segno
positivo
il primo

quadrimestre
La crisi c’è e si sente, 

anche se negli ultimi mesi 
c’è stato qualche segno di 
ripresa. Colpisce, dice il no-
stro borsino, in particolare 
le località più piccole del 
Pinerolese. Niente dispe-
razione beninteso, tra gli 
operatori, costretti a fare 
spesso i conti con il limite 
di spesa disponibile da 
parte della clientela note-
volmente più basso rispetto 
al passato. Anche a causa 
della frenata dei mutui. 

Allungati ancora i tempi 
della trattativa, oggi spesso 
oltre gli otto-nove mesi. 
Sono aumentate così le 
richieste di af� tto, ma nello 
stesso tempo è praticamen-
te scomparsa la richiesta di 
locazione per le ville. 

Il “crollo delle villette” si 
completa con le dif� coltà 
di vendita, fatta eccezione 
per alcune località pede-
montane e con la sempre 
minore simpatia per gli al-
loggi suddivisi su più piani. 
Diminuito anche l’interesse 
sui rustici per seconda 
casa. Dopo il “boom” del 
passato ne sono rimasti 
pochi e in posizione sem-
pre più scomoda, mentre 
le spese di ristrutturazione 
spaventano anche l’amato-
re più convinto.

«L’edilizia è l’ultima a 
sentire la crisi, ma dopo è 
anche l’ultima a ripartire» 
sentenzia qualche operato-
re. I prezzi non sono crollati, 
specie nelle città più grandi, 
e mantiene valutazioni alte 
il nuovo in edi� ci dotati del-
le più moderne tecnologie 
per il risparmio energeti-
co. Gli immobili di pregio 
interessano sempre, soffre 
l’usato «spesso ancora so-
pravalutato dai proprietari», 
secondo qualche agenzia, e 
dalle valli rimbalza qualche 
buona notizia. 

Nel primo quadrimestre 
del 2010 sono ritornati i primi 
acquisti per investimento. 
Per lo più alloggi di piccolo 
taglio, anche ristrutturati a 
scopo locazione turistica, 
mentre a Pinerolo, Orbas-
sano e Saluzzo si punta sui 
bi-trilocali per la buona ri-
chiesta di af� tto arredato.  

F.F.

Per gli investimenti immobiliari qualche segno di ripresa nel Pinerolese

COME TI ARREDO
LA CITTÀ

■ Pag. III
di Ezio Marchisio

Pinerolo,
Cavour e
Nichelino

tre modi di
ripensarsi

■ Pag. IV
di Mirko Maggia,

Manuela Miè, Marco Bertello
■ Pag. XIII

dai nostri corrispondenti

«Cambierò
la legge

urbanistica
regionale»

Intervista al nuovo assessore
alla piani� cazione

Ugo Cavallera

Segnali
di crisi e
di ripresa
nelle valli,
in pianura
e cintura

Il borsino
del mattone
in 70 comuni
del pinerolese

e dintorni
■ Da pag. V

a cura di Fernando Franchino

Pinerolo, in primo piano il “salotto” di Piazza Facta
(Foto di Dario Costantino)
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Commercio
a Perosa e Bagnolo:
non così male

Calo delle vendite e sof-
ferenza del commercio sono 
ovunque conseguenze della 
crisi. Dal punto di vista 
numerico, però, secondo 
due inchieste in altrettanti 
centri della Val Po e della Val 
Chisone, la situazione non 
è drammatica. A Bagnolo 
nell’ultimo semestre a sei 
chiusure fanno da contral-
tare quattro nuove aperture. 
A Perosa soffrono gli esercizi 
del concentrico, mentre 
cresce un nuovo polo com-
merciale.

■ Pagine 11 e 17
di Clericuzio e Lussana

A Barge e Crissolo

Morte due donne, 
ferito un ragazzo

Settimana drammatica per la Valle Po, che ha visto 
la morte di due donne e l’incidente alpinistico in cui 
è rimasto gravemente ferito un quattordicenne di 
Orbassano.

Giovanissima con i suoi 17 anni la vittima, saluzze-
se, dell’incidente stradale accaduto sabato mattina 
alla Crocera di Barge. L’auto su cui viaggiava la ragaz-
za, figlia di giostrai, si è ribaltata lungo la Provinciale 
che porta a Cardé. Feriti i tre amici che viaggiavano 
insieme a lei al rientro da una festa a Villafalletto.

Il giorno prima, venerdì, gli specialisti del Soccor-
so alpino di Crissolo si sono calati con le corde per 
recuperare il corpo di una donna di Barge da poco in 
pensione. Il salto di 50 metri, nelle vicinanze del san-
tuario di S. Chiaffredo, non le aveva lasciato scampo.

È ancora in prognosi riservata al Cto di Torino il 
giovane alpinista del Cai di Orbassano che domenica 
mattina è scivolato nel canalone innevato ai piedi di 
Punta Udine, nel gruppo del Monviso. 

Insieme ad altri 25 ragazzi accompagnati dagli 
istruttori, puntavano al Colle del Coulour del Porco, 
a quasi tremila metri.  

Pagine 17 e 21 ■ di Polastri e Prot

Pier Giovanni Trossero
■ Segue a pag.2

Centri storici

Vita notturna:
Pinerolo discute,

Saluzzo si modera 
Fa ancora discutere a 

Pinerolo la vita notturna 
nel centro storico. Dopo 
le polemiche delle setti-
mane scorse, si è tenuto 
in municipio un incontro 
tra il sindaco Covato e i 
commercianti di via Tren-
to, la strada al centro delle 
lamentele degli abitanti 
della zona per il chiasso 
proveniente dai bar aperti 
dopo cena. Il sindaco ha 
annunciato l’obbligo di 
chiusura alle 0,30.

“L’Eco” intanto è anda-
to a vedere cos’è la vita 
notturna nel centro di 
Saluzzo, tanta gente ma 
non nelle ore piccole.

Partiranno a settembre i 
cantieri per la realizzazione 
di un impianto fotovoltaico 
nell’ampia superficie pri-
vata tra None e Volvera, 
adibita allo stoccaggio delle 
autovetture Fiat: sarà in 
grado di produrre circa 20 
Megawatt di picco per la 
produzione d’energia elet-
trica. Le reti antigrandine 
e le relative strutture di 
sostegno saranno sosti-
tuite con pensiline sulle 
quali verranno installati i 
pannelli fotovoltaici. Una 
soluzione ideale per le Am-
ministrazioni comunali: 
non compromette i terreni 
agricoli e garantisce introiti. 
Il soggetto attuatore, infatti, 
dovrà pagare oneri d’ur-
banizzazione pari a circa 
250-300mila euro.

Pannelli solari nell’area stoccaggio Fiat

Fotovoltaico tra None e Volvera
Installati su pensiline, sostituiranno le reti antigrandine

■ Pag. 23
di F. Rabbia

■ Pagine interne
di Capitani e Minolfi

Oltre al danno, il dolore. 
Talvolta la rabbia o il senso 
di colpa per essersi fatti 
raggirare. O per essersi di-
menticati di inserire l’allar-
me, proprio la notte in cui 
i ladri decidono di entrare 
in casa, narcotizzando il 
pastore tedesco in giardino 
e i padroni di casa a letto. 
A una pinerolese hanno sfi-
lato l’anello dal dito senza 
che (fortunatamente) si sia 
svegliata. Il senso di impo-
tenza e il tormento per non 
aver potuto proteggere gli 
affetti cari addolora più 
della perdita materiale. 

Ma c’è chi a Vinovo, 
dopo 15 rapine subite sotto 
la minaccia delle armi più 
svariate, ci ride su «altri-
menti smetto di lavorare».

■ Pag. 5
di D’Agostino, Polastri, 

Prot


